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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di
governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
Metropolitana  di  Bologna,  Provincie,  Comuni  e  loro
Unioni”;

- la L.R. 9 maggio 2016, n. 7 “Disposizioni collegate alla
prima variazione di bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2016-2018”, che in riferimento al nuovo
assetto  previsto  dalla  L.R.  n.  13/2015,  all'art.  6
prevede: 

a. nei primi tre commi, la definizione degli aspetti
relativi  alla  competenza,  alla  procedura  e  ai
contenuti del Programma regionale degli interventi
di prevenzione e sicurezza del territorio, che ai
sensi dell'articolo 15, comma 1, della stessa legge
compete alla Regione, e quelli relativi alla sua
attuazione,  che  ai  sensi  dell'art.  19,  comma  5,
compete all'Agenzia;

b. al  comma  4,  che  “Per  garantire  la  continuità
amministrativa dei procedimenti relativi alle opere
e ai lavori già in corso o già programmati alla data
di  decorrenza  dell'esercizio  attraverso  l'Agenzia
delle  funzioni  di  cui  all'articolo  19,  comma  5,
della  L.R.  n.  13/2015,  con  provvedimenti  del
Direttore Generale regionale competente per materia
sono  individuati  i  dirigenti  autorizzati  alla
gestione amministrativo-contabile delle diverse fasi
nelle  quali  si  articola  il  relativo  processo  di
spesa.”;

c. al comma 5, il rinvio ad apposte direttive della
Giunta  regionale,  nell'ambito  della  funzione
generale di indirizzo che l'articolo 15, comma 1,
della L.R. n. 13/2015 riserva alla Regione, per la
definizione dettagliata delle modalità organizzative
e finanziarie per l'attuazione dell'articolo;

- la legge regionale 23 dicembre 2016, n. 25 “DISPOSIZIONI

Testo dell'atto
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COLLEGATE ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ PER IL 2017”
ed  in  particolare  l’art.  13  che  stabilisce  che  le
disposizioni di cui all'articolo 6, commi 4 e 5, della
L.R.  n.  7/2016  si  applicano  anche  agli  interventi
programmati dalla Regione successivamente al 1 maggio
2016 e ai lavori di somma urgenza necessari ai sensi
dell'articolo 163 del decreto legislativo n. 50/2016;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
Regionale, esecutive ai sensi di legge:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  recante  "Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  n.  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
s.m.i. per le parti ancora in vigore;

- n.  2189  del  21/12/2015  avente  oggetto  “Linee  di
indirizzo  per  la  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa regionale”;

- n. 453 del 29/3/2016 con la quale è stata fissata al
1/5/2016 la data di decorrenza dell'esercizio, da parte
della Regione, delle funzioni di cui all'art. 19, comma
5, della L.R. n. 13/2015 mediante l'”Agenzia”;

- n. 270 del 29/02/2016, avente oggetto “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  622  del  28/04/2016,  avente  oggetto  “Attuazione
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015”;

- n.  702  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto e nomina dei
responsabili della Prevenzione della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali e dell'anagrafe per la
stazione appaltante”;

- n.  712  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Direttiva  per
l'esercizio  delle  funzioni  previste  dall'articolo  19,
comma 5 della L.R. n. 13/2015 mediante l'Agenzia per la
sicurezza territoriale e la protezione civile – Prime
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disposizioni  relative  ad  interventi  già  in  corso  o
programmati alla data del 1/5/2016”;

- n.  1107  del  11/07/2016  avente  oggetto  “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della
Giunta  Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015;

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 concernente “Indirizzi per
la  prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa  regionale  avviata  con  delibera  n.
2189/2015”;

- n. 2123 del 5/12/2016 avente per oggetto “APPROVAZIONE
INCARICHI  DIRIGENZIALI  CONFERITI  NELL'AMBITO  DELLE
DIREZIONI GENERALI: CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE;
AGRICOLTURA,  CACCIA  E  PESCA;  RISORSE,  EUROPA,
INNOVAZIONE E ISTITUZIONI E NELL'AMBITO DI INTERCENT-ER
E  CONFERMA  RETRIBUZIONE  DI  POSIZIONE  FR1SUPER
NELL'AMBITO DELLA D.G. RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E
ISTITUZIONI”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 486 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “DIRETTIVA
DI  INDIRIZZI  INTERPRETATIVI  PER  L'APPLICAZIONE  DEGLI
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL D.LGS. N. 33 DEL
2013.  ATTUAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE 2017-2019”;

- n.  477  del  10  aprile  2017  avente  ad  oggetto
“APPROVAZIONE  INCARICHI  DIRIGENZIALI  CONFERITI
NELL'AMBITO DELLE DIREZIONI GENERALI CURA DELLA PERSONA,
SALUTE  E  WELFARE;  RISORSE,  EUROPA,  INNOVAZIONE  E
ISTITUZIONI  E  AUTORIZZAZIONE  AL  CONFERIMENTO
DELL'INTERIM  PER  UN  ULTERIORE  PERIODO  SUL  SERVIZIO
TERRITORIALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA DI RAVENNA”;

- n.1212  del  2/8/2017  avente  oggetto  “AGGIORNAMENTI
ORGANIZZATIVI NELL'AMBITO DELL'AGENZIA REGIONALE PER LA
SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE,  DELLA
DIREZIONE  GENERALE  RISORSE,  EUROPA,  INNOVAZIONE  E
ISTITUZIONI E MODIFICA DI UN PUNTO DELLA DIRETTIVA IN
MATERIA  DI  ACQUISIZIONE  E  GESTIONE  DEL  PERSONALE
ASSEGNATO  ALLE  STRUTTURE  SPECIALI  DELLA  GIUNTA
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REGIONALE”;

- n.  1129  del  24/07/2017  avente  oggetto  “Rinnovo
dell'incarico di direttore dell'Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile”

Preso atto che, con la già citata deliberazione di Giunta
Regionale  n.  622/2016,  che  ha  modificato  l'assetto
organizzativo delle Direzioni Generali/Agenzie/Istituto con
decorrenza 01/05/2016, all'interno dell'Agenzia Regionale per
la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  è  stato
costituito  il  Servizio  Area  Reno  e  Po  di  Volano,  previo
soppressione del Servizio Tecnico di Bacino Reno;

Visti:

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti
pubblici”;

- il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di
esecuzione ed attuazione del citato D.lgs. n.163/2006”
per la parte ancora in vigore;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive
modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio  2011,  n.  4  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011
avente ad oggetto: “Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.: modalità tecnico-
operative e gestionali”;

- il D.Lgs. 159 del 06/09/2011 recante “Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e
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diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  89  del
30/01/2017  “Approvazione  del  Piano  Triennale  di
prevenzione della corruzione 2017-2019”; 

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  121  del
06/02/2017  avente  ad  oggetto  “Nomina  del  Responsabile
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la  L.  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165”, in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri
atti negoziali”, e la deliberazione di Giunta regionale
n. 421/2014 di “Approvazione del Codice di comportamento
della Regione Emilia – Romagna”, in particolare gli artt.
2  “Ambito  oggettivo  e  soggettivo  di  applicazione  del
Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e
obbligo  di  astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e
servizi e affidamento lavori”;

- la legge 11 agosto 2014, n. 114, “Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto legge 2 giugno 2014, n. 90
‘Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa  e  per  l’efficienza  degli  uffici
giudiziari’”;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 30/06/2014, prot.
PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190 del
2012, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
della  Regione  Emilia  –  Romagna  e  del  Codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici.”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 30
luglio 2014 recante: “Approvazione del patto d’integrità
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in materia di contratti pubblici regionali”, pubblicato
sul B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- l’articolo  31  del  D.L.  21  giugno  2013,  n.  69
“Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013;

- il  D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali” e s.m.i.;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2191  del
28/12/2009  “Misure  organizzative  per  garantire  il
tempestivo  pagamento  di  somme  dovute  per
somministrazioni, forniture ed appalti. Art. 9 D.L. n.
78/2009,  convertito  con  Legge  n.  102/2009  (decreto
anticrisi 2009)”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1521 del 28
ottobre  2013  avente  ad  oggetto:  “Direttiva  per
l’applicazione  della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di
pagamento nelle transazioni commerciali”;

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, sugli
obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei
rapporti  economici  con  la  Pubblica  Amministrazione  ai
sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214;

Premesso che:

- nelle giornate dal 4 al 7 febbraio 2015 il territorio
regionale  è  stato  colpito  da  eccezionali  avversità
atmosferiche  che  hanno  provocato  numerosi  fenomeni
franosi, l'esondazione di corsi d'acqua, tracimazione di
acqua marina e allagamenti con conseguenti danneggiamenti
ad  edifici  pubblici  e  privati,  alle  opere  di  difesa
idraulica, alle infrastrutture pubbliche e di pubblica
utilità ed alle attività produttive;

- detti eventi hanno determinato una grave situazione di
pericolo per l’incolumità delle persone comportando, tra
l’altro, lo sgombero di diverse abitazioni;

- si  è  ritenuto  che  tale  situazione  di  emergenza,  per
intensità ed estensione, non potesse essere fronteggiata
con mezzi e poteri ordinari;
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Rilevato che, in considerazione di quanto sopra:

- con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 12 marzo
2015, pubblicata in G.U. n. 70 del 25 marzo 2015, è stato
dichiarato ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi
1 e 1-bis, della legge n. 225/1992 e successive modifiche
ed  integrazioni,  lo  stato  di  emergenza  fino  al
centottantesimo giorno dalla data di detto provvedimento
ovvero fino all’8 settembre 2015 nell’intero territorio
regionale  successivamente  prorogato  di  ulteriori  180
giorni; 

- la predetta deliberazione dispone che, per l’attuazione
degli interventi da effettuarsi nella vigenza dello stato
di emergenza, si provvede ai sensi dell’art. 5, comma 2,
della  legge  n.  225/1992  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  con  ordinanze  del  Capo  del  Dipartimento
della  protezione  civile  nel  limite  massimo  di  Euro
13.800.000,00,  a  valere  sul  Fondo  per  le  emergenze
nazionali  di  cui  all'art.  5,  comma  5-quinquies  della
citata  legge  n.  225/1992  che  presenta  le  necessarie
disponibilità;

Viste

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione
civile (OCDPC) n. 232 del 30 marzo 2015, pubblicata nella
G.U. n. 81 dell'8 aprile 2015, con la quale il Direttore
dell'Agenzia  di  Protezione  Civile  è  stato  nominato
Commissario  delegato  per  fronteggiare  l’emergenza  in
parola;

- la  determinazione  dirigenziale  n.  438  dell’11/06/2015
pubblicata  sul  BURERT  n.129  del  15/06/2015  recante:
“Eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il
territorio delle regione emilia-romagna nei giorni dal 4
al 7 febbraio 2015 (OCDPC n. 232/2015). Approvazione del
piano  dei  primi  interventi  urgenti,  comprendente  la
direttiva  per  la  presentazione  delle  domande  di
contributo  per  l'autonoma  sistemazione  dei  nuclei
familiari sfollati”, con cui il Direttore dell’Agenzia di
Protezione Civile in qualità di Commissario Delegato ha
ammesso a finanziamento, fra gli altri, l'intervento come
di  seguito  riportato  assegnandolo  per  l’attuazione  al
Servizio Tecnico Bacino Reno:

OCDPC n. 232/2015 – Cod. 11645 – Comuni di Malalbergo e
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Minerbio – Torrente Savena Abbandonato – Intervento di
ripristino e consolidamento banche interne e rimozione di
pericolo per il deflusso - CUP F43G15000340001 - Importo
finanziamento € 200.000,00;

Considerato che le risorse a copertura dell’intervento in
oggetto  sono  allocate  sulla  contabilità  speciale  n.  5942
aperta presso la Banca d'Italia - Tesoreria Provinciale dello
Stato  -  Sezione  di  Bologna,  con  intestazione
“DIR.AG.R.P.CIV.O.232-15 350-16 - C.S. 5942” e che il codice
fiscale attribuito dall’Agenzia delle Entrate è 91390910379;

Premesso che:

- con  determinazione  n.  1248  del  26/04/2017  il
sottoscritto Responsabile del Servizio Area Reno e Po di
Volano  ha  approvato  il  progetto  esecutivo,  relativo
all’intervento  denominato:  “OCDPC  n.  232/2015  –  Cod.
11645  –  Comuni  di  Malalbergo  e  Minerbio  –  Torrente
Savena  Abbandonato  –  Intervento  di  ripristino  e
consolidamento banche interne e rimozione di pericolo
per il deflusso - CUP F43G15000340001” per un importo
complessivo di € 200.000,00 così suddiviso:

A1) Importo lavori 154.996,10

A2) Oneri per la sicurezza 5.930,80

A) Importo a base di gara 160.926,90

B)  Spese  tecniche  incentivi
progettazione 2,00% 

3.218,54

C)Assicurazione verificatore 201,71

D) Assicurazione progettisti 201,71

E) I.V.A. 22% 35.403,92

F) IMPREVISTI 47,22

IMPORTO COMPLESSIVO 200.000,00

e adottata la determinazione a contrarre individuando,
quale procedura di scelta del contraente la procedura
ordinaria (aperta) ai sensi degli artt. 60 e 36, comma 9
D.Lgs.  n.  50/2016  applicando  il  criterio  del  minor
prezzo  ai  sensi  dell’art.95,  comma  4,  lett.  a)  del
D.Lgs.  50/2016  mediante  offerta  a  prezzi  unitari,
avvalendosi della facoltà di cui all'art. 97, comma 8,
D.  Lgs.  n.  50/2016  e  precisamente  dell’esclusione

pagina 9 di 18



automatica delle offerte anomale;

- in esecuzione della suddetta determinazione, il Servizio
Area  Reno  e  Po  di  Volano  ha  pubblicato  in  data
08/05/2017  e  10/05/2017,  presso  l’Albo  Pretorio  dei
Comuni  interessati  e  sul  proprio  profilo  del
committente,  il  relativo  bando  di  gara  e  successiva
rettifica;

Dato atto che:

- il codice identificativo di gara (C.I.G.) attribuito dal
Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare (SIMOG)
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori,  servizi  e  forniture  alla  procedura  di
acquisizione in parola è il n. 7056823290; 

- il  codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  assegnato  dalla
competente  struttura  ministeriale  per  il  progetto  di
investimento pubblico connesso ai lavori in oggetto del
presente atto è il n. F43G15000340001;

Richiamati i seguenti atti del procedimento di gara:

- il bando di gara e successiva rettifica pubblicate in
data 08/05/2017 e 10/05/2017 presso l’Albo Pretorio dei
Comuni  di  Malalbergo  e  Minerbio,  sul  Profilo  del
Committente della Regione Emilia-Romagna e sul SITAR;

- i verbali di gara del 06/06/2017, del 20/06/2017, del
21/06/2017  e  del  05/07/2017,  da  cui  risulta,  tra
l’altro, quanto segue:

 l’importo a base di gara è pari ad € 160.926,90 di
cui € 5.930,80 per oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza;

 il  numero  di  offerte  pervenute  entro  la  data  di
scadenza del 05/06/2017 fissata nel bando di gara è
pari a n. 174;

 il  metodo  sorteggiato  per  l'individuazione  della
soglia di anomalia, di cui all'art. 97, comma 2 –
lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs 50/2016, è il
metodo e);

 il numero operatori economici ammessi è pari a n.
172;
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 la  proposta  di  aggiudicazione  nei  confronti
dell’impresa  Procelli  Costruzioni  S.r.l.  con  sede
legale ad Anghiari (AR), in Via G. Marconi n. 49 –
Cod. Fisc. e P.IVA 01984970515, risultato miglior
offerente  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  5,  e
dell’art. 33, comma 1, D.Lgs. n. 50/2016, che ha
offerto  il  miglior  ribasso  non  anomalo  ai  sensi
dell'art. 97 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 pari al
21,94%,  da  applicare  sull'elenco  prezzi  unitari
posto  a  base  di  gara  esclusi  i  costi  della
sicurezza, e corrispondente all'importo netto di €
126.920,76  (di  cui  €  5.930,80  per  oneri  della
sicurezza);

Dato atto che si è provveduto agli adempimenti di cui
all’art. 29, comma 1, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. circa la
pubblicazione  dei  provvedimenti  di  ammissione/esclusione
dalla gara sul Profilo del Committente della Regione Emilia-
Romagna;

Dato  atto  che  con  note  spedite  via  PEC  in  data
10/07/2017,  depositate  agli  atti,  si  è  provveduto  agli
adempimenti di comunicazione di cui all'art. all’art. 76,
comma  5,  lett.  a)  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.  dalle  quali
decorrono  i  termini  dilatori  di  35  giorni  previsti  dalla
normativa vigente per la stipulazione del contratto (art. 32,
comma 9, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.);

Considerato  che  la  proposta  di  aggiudicazione  nei
confronti del miglior offerente di cui all’art. 32, comma 5,
e  dell’art.  33,  comma  1,  D.Lgs.  n.  50/2016  ha  valore  ed
effetto  di  aggiudicazione  definitiva  stante  la  peculiare
organizzazione interna del Servizio Area Reno e Po di Volano
quale articolazione territoriale della stazione appaltante;

Dato atto che:

- il Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio e Logistica
con nota PC/2017/13087 del 21/03/2017, ha comunicato gli
importi dei premi relativi alle polizze assicurative di
progettisti  e  verificatori  che,  nel  caso  di  cui
trattasi, passano da € 403,42 a € 600,00;

- nel  quadro  economico  approvato  con  la  predetta
determinazione  n.  1248  del  26/04/2017  non  è  stato
previsto  l’accantonamento  delle  somme  necessarie  al
pagamento  a  favore  dell’ANAC  del  contributo  di  cui
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all’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 266 del 23/12/2005
che, nel caso di cui trattasi, è pari ad € 225,00 ed è
altresì stata accantonata la somma di € 403,42 premi
relativi  alle  polizze  assicurative  di  progettisti  e
verificatori;

- è  conseguentemente  necessario  ridefinire  il  quadro
economico dell’intervento sia accantonando il contributo
previsto a favore dell’ANAC in attuazione dell’art. 1,
commi 65 e 67 della Legge 266 del 23/12/2005 pari ad €
225,00, sia incrementando l’importo accantonato polizze
assicurative  di  progettisti  e  verificatori  fino
all’importo di € 600,00;

- a seguito dell’aggiudicazione di cui sopra, il quadro
economico  dell’intervento  “CUP  F43G15000340001  –  CIG
7056823290 - OCDPC n. 232/2015 – Cod. 11645 – Comuni di
Malalbergo e Minerbio – Torrente Savena Abbandonato –
Intervento di ripristino e consolidamento banche interne
e  rimozione  di  pericolo  per  il  deflusso”,  per
complessivi € 158.886,87, risulta così ridefinito:

A1) Importo lavori 120.989,96

A2) Oneri per la sicurezza 5.930,80

A) Importo contratto 126.920,76

B)  Spese  tecniche  incentivi
progettazione 2,00% su € 160.926,90

3.218,54

C)Assicurazione  verificatore  e
progettisti

600,00

D) Contributo ANAC 225,00

E) I.V.A. 22% 27.922,57

IMPORTO COMPLESSIVO 158.886,87

Dato atto:

- che l’intervento è finanziato con risorse allocate sulla
contabilità  speciale  n.  5942 aperta  presso  la  Banca
d'Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione
di  Bologna,  con  intestazione  “DIR.AG.R.P.CIV.O.232-15
350-16 - C.S. 5942” e che il codice fiscale attribuito
dall’Agenzia delle Entrate è 91390910379;
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- all'esatta  quantificazione  degli  oneri  relativi  alle
spese per le attività tecniche di cui all’art. 113 del
D. Lgs n. 50/2016 si rimanda a successivo atto formale
del  Dirigente  competente  sulla  base  del  processo
decisionale amministrativo-contabile che verrà adottato;

Riscontrata  la  piena  legittimità  delle  operazioni  di
gara  e  ritenuto  pertanto  meritevole  di  approvazione  il
verbale del 05/07/2017 di proposta di aggiudicazione della
gara che tiene luogo di aggiudicazione definitiva;

Dato atto che:

- le verifiche sul possesso dei requisiti prescritti da
parte dell’aggiudicatario, ai sensi degli artt. 32, 80 e
84 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m. si sono concluse con esito
positivo, come da atti depositati c/o questo Servizio;

- si  è  provveduto  ad  acquisire  il  documento  unico  di
regolarità  contributiva  attualmente  in  corso  di
validità,  dal  quale  risulta  che  l’Impresa Procelli
Costruzioni S.r.l., è in regola con i versamenti dei
contributi previdenziali ed assistenziali; 

- ai sensi dell’art. 83, comma 1 del D.Lgs 159/2011 la
ditta Procelli Costruzioni S.r.l.  risulta iscritta dal
10/11/2015  nella  White  List  “Elenco  dei  fornitori,
prestatori  di  servizi  ed  esecutori  di  lavori  non
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa”, Sezione
III-V-VII, pubblicata sul sito web della Prefettura di
Arezzo e che detta iscrizione ha scadenza il 09/11/2017;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  all’approvazione  del
verbale  di  proposta  di  aggiudicazione,  con  valore  di
aggiudicazione definitiva, di cui trattasi ai sensi e per gli
effetti degli artt. 32 e 33 del D.Lgs. n.50/2016, nonché alla
conseguente  dichiarazione  di  efficacia  dell’aggiudicazione
definitiva  dei  lavori  in  oggetto  a  favore  dell’impresa
Procelli Costruzioni S.r.l.;

Dato atto che con il suddetto operatore economico verrà
stipulato un contratto d’appalto nella forma della scrittura
pubblico  amministrativa,  secondo  le  procedure  fissate  dal
D.Lgs.n.50/16,  secondo  lo  schema  approvato  con  la
determinazione a contrarre n. 1248/2017, con un tempo utile
per  l'ultimazione  dei  lavori  di  giorni  180  (centottanta)
decorrenti dalla data del verbale di consegna;
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Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,  Responsabile
del Servizio Area Reno e Po di Volano nonché Responsabile
Unico del Procedimento, responsabile dell’istruttoria, della
decisione  e  dell’esecuzione  del  contratto,  per  quanto  di
diretta  e  personale  competenza  e  relativamente  alla  fase
attuale del procedimento non si trova nelle situazioni di
conflitto  di  interessi  e  obbligo  di  astensione  descritti
dagli art.6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR
421/2014;

Dato atto altresì che il funzionario estensore non si
trova, relativamente alla fase attuale, nelle situazioni di
conflitto  di  interessi  e  obbligo  di  astensione  descritti
dagli art.6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR
421/2014,  come  da  dichiarazione  acquisita  agli  atti  del
procedimento;

Visto l’articolo n. 1, commi 629 lett. B) e c), 630, 632
e 633 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, che ha modificato
il  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  633,  mediante  inserimento
dell’articolo n. 17- ter, con il quale, nel disciplinare il
nuovo meccanismo di assolvimento dell’IVA, denominato “split
payment”, ha stabilito che in sede di emissione del titolo di
pagamento  a  saldo  di  fattura  intestata  alla  Pubblica
Amministrazione, l’IVA sia versata direttamente all’Erario e
non più al fornitore;

Preso atto che le attività concernenti la realizzazione
di piani di protezione civile, gestite mediante l’utilizzo di
risorse  finanziarie  statali  accreditate  sulle  contabilità
speciali, sono soggette alla procedura dello “Split payment”;

Vista la circolare Prot. PG/2015/0072809 del 05/02/2015
avente  per  oggetto  “Il  meccanismo  fiscale  dello  “split
payment” e la circolare Prot. PG/2015/280792 del 30/04/2015
avente  per  oggetto  “Scissione  dei  pagamenti  –  ulteriori
chiarimenti”;

Evidenziato che in ottemperanza del dettato dell’articolo
n. 17- ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 l’Agenzia delle
Entrate ha rilasciato il codice fiscale  91390910379 per la
contabilità speciale n. 5942 intestata “DIR.AG.R.P.CIV.O.232-
15 350-16 - C.S. 5942”;

Dato  atto  che  il  codice  univoco  dell’Ufficio  di
fatturazione elettronica intestato alla suddetta contabilità
speciale è: QUHNZQ;
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Ritenuto  che  sussistano  le  condizioni  di  legge  per
procedere alla dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione
di cui sopra come stabilito dall’art. 32, comma 7, D.Lgs. n.
50/2016  e  dagli  atti  di  gara  nonché  alla  successiva
stipulazione del contratto secondo lo schema approvato con
determinazione n. 1248 del 26/04/2017;

Attestata la regolarità del presente provvedimento;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1) di  dichiarare,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui
all'art.  32,  comma  7,  D.Lgs.  n.  50/2016, l’efficacia
dell’aggiudicazione  del  contratto  relativo
all'intervento: “CUP F43G15000340001 – CIG 7056823290 -
OCDPC n. 232/2015 – Cod. 11645 – Comuni di Malalbergo e
Minerbio – Torrente Savena Abbandonato – Intervento di
ripristino e consolidamento banche interne e rimozione
di  pericolo  per  il  deflusso” all’impresa  Procelli
Costruzioni S.r.l. con sede legale ad Anghiari (AR), in
Via G. Marconi n. 49 – Cod. Fisc. e P.IVA 01984970515,
il cui ribasso offerto del 21,94%, sull'elenco prezzi
unitari posto a base di gara corrisponde alla migliore
offerta ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a) del
D.Lgs. 50/2016, per l’importo netto di 126.920,76 (di
cui € 5.930,80 per oneri della sicurezza) oltre ad IVA
del 22% per un importo complessivo di € 154.843,33, con
un tempo utile per l’ultimazione dei lavori di giorni
180 decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori;

2) di approvare, per effetto dell’aggiudicazione di cui al
punto 1), il seguente quadro economico dell’intervento
“CUP  F43G15000340001  –  CIG  7056823290  -  OCDPC  n.
232/2015 – Cod. 11645 – Comuni di Malalbergo e Minerbio
– Torrente Savena Abbandonato – Intervento di ripristino
e consolidamento banche interne e rimozione di pericolo
per il deflusso”:

A1) Importo lavori 120.989,96

A2) Oneri per la sicurezza 5.930,80

A) Importo contratto 126.920,76

B)  Spese  tecniche  incentivi 3.218,54
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progettazione 2,00% su € 160.926,90

C)Assicurazione  verificatore  e
progettisti

600,00

D) Contributo ANAC 225,00

E) I.V.A. 22% 27.922,57

IMPORTO COMPLESSIVO 158.886,87

3) di dare atto che la spesa complessiva di cui sopra grava
sulla  contabilità  speciale  n.  5942 aperta  presso  la
Banca d'Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato -
Sezione  di  Bologna,  con  intestazione
“DIR.AG.R.P.CIV.O.232-15 350-16 - C.S. 5942” e che il
codice fiscale attribuito dall’Agenzia delle Entrate è
91390910379;

4) di provvedere alla pubblicazione dell’esito di gara ai
sensi della normativa vigente;

5) di dare atto che la stipulazione del contratto d’appalto
avente  ad  oggetto  i  lavori  di  cui  trattasi,  avverrà
nella forma della scrittura pubblico amministrativa e, a
pena  di  nullità,  in  modalità  elettronica  ai  sensi
dell’art.  32,  comma  14,  D.  Lgs.  n.  50/2016,
subordinatamente  alla  comunicazione  da  parte
dell’aggiudicatario  degli  estremi  identificativi  del
conto corrente dedicato di cui all’art. 3 della citata
Legge n. 136/2010, nonché delle generalità e del codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, ed
inoltre subordinatamente all'assolvimento degli obblighi
relativi all'imposta di bollo e alla presentazione dei
piani di sicurezza previsti dal D. Lgs.n.81/2008 e di
idonee garanzie costituite in applicazione dell’ art.
103 del D.Lgs. n. 50/2016;

6) di dare atto che, con successivi atti formali, ai sensi
della normativa vigente e della delibera della Giunta
Regionale  2416/2008  e  s.m.,  il  dirigente  competente
provvederà alla liquidazione delle somme a favore del
creditore per i lavori di cui all'oggetto, nel rispetto
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui al D.lgs 50/2016, al D.P.R. n. 207/2010 e s.m., al
D.lgs n. 231/2002 e ss.mm. e dall’articolo 17 ter del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633,  in  ottemperanza  a  quanto
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previsto dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015
sulla  base  delle  fattura  emessa  conformemente  alle
modalità  e  contenuti  previsti  dalla  normativa,  anche
secondaria,  vigente  in  materia  successivamente
all’emissione  del  certificato  di  pagamento  e/o  del
certificato di regolare esecuzione; i relativi pagamenti
per   parte  imponibile  verranno   effettuati  a  favore
dell’Impresa Procelli Costruzioni S.r.l.,  nel termine
di  30  giorni  dal  ricevimento  della  fattura  medesima
mentre  la  quota  relativa  all’IVA  verrà  effettuata  a
favore  dell’Agenzia  delle  Entrate  in  ottemperanza  a
quanto previsto dalla nota PG/2015/72809 del 05/02/2015;
la fattura dovrà essere inviata tramite il Sistema di
Interscambio (SDI)  gestito dall’Agenzia  delle Entrate
indicando  come  codice  univoco  dell’Ufficio  di
fatturazione elettronica il codice: QUHNZQ; 

7) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art. 56, comma 7 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.,  comunicando  all'appaltatore  le  informazioni
relative  al  n.  di  contabilità  speciale  da  indicare
obbligatoriamente  nella  fattura  elettronica  che,  in
ottemperanza a quanto previsto dal Decreto Ministeriale
n.  55/2013,  dovrà  essere  inviata  tramite  sistema  di
interscambio (SdI) gestito dall'Agenzia delle Entrate ed
indirizzata al Codice Univoco Ufficio suindicato;

8) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle
informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni
normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte
narrativa.

Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Claudio Miccoli, Responsabile del SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPC/2017/3014

IN FEDE

Claudio Miccoli

Parere di regolarità amministrativa
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